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LA CRISI BOVINA IH ITALIA | 

Nel grave argomento della esporta- ' 

«La carne ed il vino sooo ormaiIrenani per ogni paio di buoi a vece bondanza, esser ora ridolto, senza ca-, a favore d'un'invida nazione: vicina 
divenuti elementi di prima necessità idi 10Ó scudi come nei tempi equi e restia, e senza .guerra, ad un vero stato , che vuol essere nostra nemica e cui 

j quasi come il pane, l'acqua, l'aria. ! normali. Ed ecco far capolino la quot­
atine dei bovini, e del conseguente; Sarà effetto d'un pervertimento nell'or-gstione d'economia domestica che roi-
incarimento delle carni ci sono pode- ' dine climaterico o d'una degenerazione Inaccia di privare l'operaio e l'impie-

o'assedio alimentare. 
< L'istituzione dei macelli di carne I 

equina io la considero più dall' atto j 
rosi avversari tutti coloro che militano • dell'umana costituzione fisica, ma stalgato del loro più utile sostentamento; estetico della Società protettrice degli] 
sotto la bandiera del libero-scambio; j | faxto che là nostra economia ani- |e gli operai e gli:impiegati,' lo si ri- 'animali' che, dal lato economico in 
nella sua forma più assoluta, mentre \ m a le , cioè l'umano organismo si rivela I cordi bene, costituiscono fórse i 3[4 genere. È qui un po' di riflessione. 
noi, seguaci dello stesso principio,,in 
vocliiamo in via di eccezione qualche 
temperamento nell'applicarlo. 

Tutte però non sono sassate, che 
nel Monitore di Bologna d'oggi, tro- ( ^„„„. , . _ r ... ...r , 
viamo un notevole articolo firmato Ber-1 jnvero ve ne sarebbe d'uopo perchè'mobile pur troppo accertata; Ma l'o- che invecchia declina sempre di con 
lacchi che corrisponde pienamente a [ n o n yj-sono più quelle forti costila- operaio del braccio : che non ragiona dizione; crescono i mali trattamenti ed 

zioni generali, su cui si fondavano le';tanto di fronte'alla miseria, l'operaio' il lavoro, mentre diminuiscono e1 peg-
cosi dette malattie franche infiamma-|che vede chiudersi per lui il macèllo giorano gli alimenti; finché estenuato 
Uri* perle- quali la vita dell'anima-? non essendo più sufficiènte1 il proprio di forze e di nutrizione, muore sotto 
lato dipendeva dalla pùnta della lan-ì guadagno pello straordinario rincari- nna biroccìa di vecchiàia è di stento, 
cotta. Quasi tutte le infiammazioni sono ; mento delia carne oltre a quello degli Quando ben si rifletta alla giornaliera 
ora a tipo sub acuto e la maggior parte J altri generi alimentari, l'operaio non-1 tristissima storia di questo nobile figlio 
tende o a cronicismi o a tifoidee, per-; va tanto per le lunghe e scende nella del deserto non si può non invidare 
niciose militari, e simili come se ino- ; piazza a discutere il proprio diritto di per lui la sòrte del bue che non si 
stri organismi fossero destituiti di quel vivere. E di qui.i tumulti ed/i disor-
fondo di vitalità: che è proprio dei tèm- dini che finiscono ,o per esusare mag: 

peraraenti robusti e convenientemente 
ton tóà t r t 'Sè còsi ef, "'cbitìÀ-noV può-' 
esser altrimenti, potrassi dì leggieri delle autorità; che si vedono alfin co- j avvegnaché se puossi cavare un lieve 

tanto tarda di muoverci guerra. 
D. BEBTACCBI. 

Scrivono da Roma alla Permtran*. 
za in data 2t' corrente ; '' ' ' ' 
•_ Mi duole di dover incominciare que­
sta Ietterà con una ben triste notizia. 

quanto noi abbiamo scritto, e che svi­
luppando le stesse ragioni con mag­
giore ampiezza, merita di essere ri­
portato. - , ; 

Ecco le sue parole, sulle .quali ri­
chiamiamo l'attenzione dei lettori: 

th^ Gazzetta dell'Emiliafl ha trat­
tato questo .vitale argomento, ma in un 
modo alquanto indeciso e dubbioso, 
amiche con la forza e la franchezza 
che richiede l'importanza della cosa. 
SI ha un bel dire che vuol esser ri» 

ognora debole e fiacco come non fuf della società. Questi, non Usi alla forza iLa sorte del cavallo è in generale concittadini 
mainei tempi andati. £ e- alle violenze fisiche faranno di ne- più infelice: di quella, di qualunque al- h" c o m m . Filippo AUbrosoli, capo di-

< Oggi non si sopportano più le eac | cessità virtù rassegnandosi a sÓppor- tro animale domestico, Giovane è ac- yjsi0rje al Ministero di grazia è giiìsti-
ciate di sangue che si facevano per il | tare ogni stento .ed ogni imposta sul carezzato, risparmiato alle fatiche, ben zia,, ha cessato di vivere ieri mattina 
passato, quasi direi, impunemente: uè | già esile stipendio, a titolo di ricchezza riparato e meglio nutrito ^ a misura in Napoli, dove si era recato a dipòrto 
¥ ,H • • ' ••• •• colla famiglia. Una malattia non lunga 

bastò a distruggere a soli 49 anni uu 

lascia invecchiare pel macello. Ed è per 
tal, uopo che io. vedrei, bene dàpper-

gior impoverjnjento,.alle famigljB o per tutto aprirsi un pubblico macello equino 
far "cadere .il prestigio della: legge e non già; sotto il rapporto economico ; 

spettato il libero 'commercio' consa­
crato dalle leggi; ma quando il Ibero concepire il danno che deve recare alla strette a cedere alle esigenze dèlia f vantaggio 'dalle povere carni d'un ca-
commercio avesse ad importare care-! Società la carestia della carne alimen- minacciosa classe operaia e della'p'ébe.i vallo che è tratto all'ammazzatoio, si 
stia di vitto elementare e disordini so- ! tare massima fra la classe operaia ctì'e « Eccoimperlante come l'incàrir dèliaj jierde però in lui un Utile locomotore 

I ò la più.bisognósa di sostentamento carne, che accenna ad aumentare ,an-j'j>er una•machina industriate, o per la 
fisico-vitale dovendo costituirsi forza cora chi sa quanto, può facilmente | carretta d'un poveraccio che ne avrebbe 
produttiva d'ogni ordine fisico • eco-. esser cagione di turbamenti igienici,! tirato partito onde campare la vita per 
nomico. economici " ' 

equino non sarebbe 

ciali, in omaggio ai sani principii eco­
nomico-politici, dovrebbe essere fatta ' 
una solènne eccezione sopra qualunque 
altro principio si di moderne che d'an­
tiche istituzioni commerciali. E non 1 

servir, di ..pretesto aliai parecchi anni. 
«La fibrina, parte essenziale, alibile questione sociale o per meglio dire a i | «Un macello 

si fanno forse tali eccezioni ogni volta della carne muscolare, è il principio turpi tentativi della dissolvente Inter-«dunque di quella utilità che si crede; 
che solo si tratti di epizoozie, soppri- immediato plastico il più importante nazionale. f dato anche che si giunga a superare 
mondo la circolazione ed il commercio i nell'alimentazione dell'uomo. Le popò- «Quale sia la causa di un tale dis-\ una giusta ripugnanza per l'odore ca. 
del bestiame nelle località infette? Ora lazipni ehe non si cibano di carne sOrio sesto presentemente, tutti lo sanno,; è. ratteristicò, delle carni cavalline. Nella 
obi non vede nel caro estremo della [inattive, sedza coraggio, di poca lon- l'esportazione dei bovini da ogni parte'' presente crisi bovina, in, Italia bisogna 
carne una, gran questione d'igiene, igevitàle di'men infelice rigenerazióne, d'Italia per la Francia sópra Vastissi-" secondo me, andar,dritti .alla causa, 
d'economia domestica e d'ordine pub-1 In circostanze epidemiche esse sono il ma scala. Ora io 'dico se,è giusto che Si deve far, come se si trattasse dluna 
Wico? ;: /iinu 4 pascolo d'immani morbi, anzi ne sono per un privato guadagno qnalunque si grande epizoozia 'e guardare i passi 

0 in.omaggio olia maggióre ampiczia deità f ben sovente, causa immediata. ! IlÌI che debba adesso in Italia,soffrire, la ca- alpini ;èj sé. occórre', anche le. vie/di 
ssioqo ed alla importanza • attutile', doti' argo- 'r 'prqTOrej i più ; diffusamente se il giorna;-; restia' che ben,; aragione giàsqpportava mare' per alla' Francia, ponendo un 
[O . lini) mich ili mn i l nmcrnilé' nxlìimln .Ini v>t>ia. -i •.'. ' . . . . ' . . . • . . . . ^ l - lV ' J •_ '_._„">; !.. n - - —:«~i "~ '__»'«' '_ 11* ! . _ ' ' l l i ' l . __.•'_ ... _ mento pubblichiamo il presente articolo del chia­

rissimo dottore Berlacchì dotto fisico e riputato: 
autore, il quale passando sopra alle-toorio di j : 

Jismo • politicolimeglio si; prestasse, a la Francia per |ainconsulta sua guerra severissimo veto all'usciti del bestiame {presso, di sé e con 
Òosifatte'disquisizioni scientìfiche. Può' 'del /70,!; Dornando se è giusto per l'à-i dalla Penisolae dàjlarSardegna.,:Il l i - | tutti.^più difflc " 

Monomia univcisaimcnie ammesse difende cera-! dunque argomentarsi a- priori quanto' vido interesse di pochi debbano i più bero commerciò; star,bene, quando vi. ~" """ """ 
«iossmente il principio delia proibizione dai punto | sia importante- nella pubblica igietìè s'offrire delle : privazioni elementari «onvsienogiusti rapporti fra ;la produzione1 

<ii™ta delia salute pubblica e'doiia igiene u-U'nso' non difficile della carde ali-' minaccia della pubblica salute è della:'« l'esportazione, fra' questa ed i'ieg'4 
mentàré. J; ' : ' ; ' , ' ' pubblica quiete!; loqsK .-ti '• Ì gettimi" bisógni del paese esportante. 

Quanto poi ai priocipi d'economia! «E che tale incàritnénto poti abbia Ma quando sedeva trepidare; sui .mezzi . Noi pure abbiamo espresso il dubbio se il go-. 
Terno non abbia in questo caso da tutelare gli 
interèssi più gravi ebe non comporli il principio^ 
«'altronde-sacro della liberta assoluta. La Gazi 
"Ila Piemontese, giornale fra i più stimabili e 
stimati, ci -fece, l'onore di risponderei riehiaman-
doci a considerare i ' principii ' dèlia scienza. E 
confessiamo-di sentirci perplessi in faccia alla 
gravità del soggetto. Da un lato la. coscienza 
«evota al libero scambio e ai grandi principii 
Propugnati dalla scuola moderna ci combatte: 
«oli' altro consideriamo il gravissimo danno o ci 
preoccupa il pensiero di tanta parte di popolò 
c«o patisce pel lucro di pochi 

E poi ia libertà'ha pure i! suo limite. Non si 
™ia la libertà, dicono molti, procacciandoT in­
teresse generale, l o Stato non e tiranno quando 
ordina la yaccilìazione, quando stabilisce le.qua-
'•«Icne, quando manda nei lazzaretti i ' contagiosi : 
eppure a nessuno viene in mente di lagnarsi 
™la menomato libertà. 

Gli esempi hanno pure il loro valore: la.Prussia 
—paese eminentemente pratico — ha proibita la 
Mportazione del bestiame por evitare il soverchio, 
'metro delle carni e la diserzione degli aratri. 

• ' ' ;"' " F : ' ! I ; ' ' 

uomo la di cui'ferrea costituzione ! e 
l'indomabile attività erano,-si; può dire; ; 

proverbialii I comm. Ambrosoli parti 
da Roma non più: tardi di un mese fa 
leggermente indispósto; e forse le so­
verchie : fatiche nel visitare quella città 
nuova per lui* e. dalla; quale, scriveva 
lettere piene di ammirazióne e di en­
tusiasmo, valsero a incrudelire i germi 
di quella malattia che in: meno di tre: 
settimane dovevano trarlo al sepólcro.' >• 
Due giórni sono l'onorevole De Falco, 
di »itorno da Napoli, portava àncsra 
consolanti notizie e. la, crisi pareva 
superata, quando un .telegramma spez­
zava ieri spietatamente ogni speranza..; 

Non, è. qui il posto di illustrare an­
che brevemente un'esistenza tutta c«n- • 
sacrata, al disimpegno dei, proprii do-,-
veri, agli studii, allo, meditazioni pre­
fonde,'ed alla felicità, della famiglia; 
d'altrqn4e, scriventlo di un amico di­
lettissimo, per sempre perduto, facil­
mente -mi parrebbe d!esser breve, an­
che quando ne, aversi lungamente nar- , 

;ràte' le egregie doti della. mentè;e del: 
More. Però non voglio, tralasciare di. 
ricordare come il comm. Ambrosoli 
fosse uno dei funzionari' • più inielli-

;genti e più stimati della nostra magi­
stratura: sebbene la carica dà lui uW 
tintamente disimpegnata fosse quella di. 
sostituto Procuratore, generale presso 

;la: Córje ,'di Appellò .di. Ifoina, pure il 
(|uo concorso,era cosi altamente richie­
sto', .nelle deliberazioni ó negli -studii 
più importanti, che fon. "ministrò di., 
.grazia e giustizia lo,, aveva ..chiamato. 

.,,lui .collaborava a! 
lavori che! dovevar, 

no èssere sottoposti, alle delibèrasioai 
dei; Parlamento. ',' ...'. ' . . . 
.' Là,legge,sulla. Cp.rte difQajSazioae 
unica,'quella: sui giurati,,,ed, ij ;nuovo 
•Còdice!,penale che , da tanto, .tempo 
venne,messo allo studio, ed intorno al 

e d'órdine pubb ico ognun vede còme ancora da fèfiaiarsi mei dimostrava di '. alimentari delle nostre popolaziOniquan-1 quale non è stata ancora adottata;nes • 

- ; . ' , / . ; - . . ' ,; -.;>,. t i ,. .-i , n .- JKUUIO -iti luiidiiu io taiu uuii uytt Offre-
fango, che infine [egli-/come gli altrij'di molti anni avvenire, oh allora è vera g

a
io defunto-, solo aggiungerò che l'o-

entrambi possano venire fatalmente com-j, questi giorni un onesto macellaio dicen-, do si;deve tremare perla pubblica igiene 
promessi dal caro della carne, massime /domi schiettamente che il prezzo attuale ] e perdi' ordine interno, quando venga 
se, come nel caso nostro, fu già prfr- j delle fcarni, è ben lungi dall'essere in; seriàmehtè! minacciata "la patria agri-
cedute, dal caro del pane. E valga il4 rapporto con quello eleyjtis.simo dei boi ) coltura di lasciar incolte le campagne 
vero. Chi ha più bisogno di carne da vini, che i nostri macellai non possono per mancanza di bovi, come è il caso 
macello;sono gli operai'e le famiglie ! ormai più comprare;;perchè il lorot presente, in cai-sì portano via persino 
degli impiegati sì civili che militari, denaro sul mercato è avvilito come i l ; i vitelli di pochi giorni; le speranze 
quelli per meglio sostenere le fatiche 
cui si credono.rispettivamente tenuti, 
questi perchè nella loro civil condizióne 
e ad un tempo di limitati mezzi fi­
nanziarli, a calcolo, fatto, non trovano, 
modo di vivere più economico e salu­
tare all'infuori della carne e del ondo. 
Il ricco invece ed il possidente si ci­
bano ordinariamente di succosi intin­
goli, di svariati manicaretti, di volati-
glia e non s'accorgono del caro della 
carne se non per intascare 100 ma~ 

suna proposta definitiva, furono le, quì-
stioni che maggiormente attrassero in 
questi-ultirni; tempi -l'attività dell'Am-, 
bros.jli, i, nelle qnali egli ebb.a vastis^ 
simo, campo: pef dar prova ,di luna, 
mente lucidissima,e.di erndizioóe gran-: 
dissima,,Non;mt diffonderò in maggiori 
considerazióni, poiché) non sono cèrto 
ignote in Milano le rare doti dell'egre-

temono di dover da oggi a domani j colpa il non provvedere, allora è savia 
chiuder negozio per non trovar più di ! e prudente misura, e dovere di pré-
che alimentare il proprio macello. . | videnza amministrativa di tagliar corto 
. j e là questo stato di cose mal s'ap-fcol lliberon commercio e curare'dalla 
pone, io penso, la Gazzetta dell'Emilial radice i nostri ìinteressi agricoli, eco-
credendo di poter scongiurare ir male «nomici, igienici e politici. 
colle istituzioni dei macelli cavallini ; 
mentre, oltre ali'esser,insufficiente un 
tal mezzo, cerne vedremo, è poi anche 
ben doloroso veder un popolo come il 
nostro, che poco (fa nuotava nell'ali­

lo poche parole lo stato non deve 
permettere,Che per l'avidità pecuniaria 
di pochi s'immiserisca il paese di be­
stiame che è il primo elemento di forza 
e di ricchezza nazionale, e molto mòno 

norevole rj.icijstro di grazia e giustizia, 
appena arrivata la dolorosa notizia, si 
affrettava'ad indirizzare un telegram­
ma di; condoglianza alia vedova ed un 
altro al Presidente la -Corte dj Cassa­
zióne di Napoli, nel quale esprimeva, 
il dispiacete. di non poter assisterà ai 
funerali di così valente magistrato, ed 
esprimeva il desiderio che v'interve-
nisse la magistratura,':napoletana.,, 

La quistiono delle scuole state chiuse 
temporaneamente dai decreto doll'ono-
revoie Spialoia non è ancora risoluta. 



ilORMALH DI PADOVA 

Mi si assicura che questi istituti si 
adoperano in ogni modo, per stornare 
dal loro capo la tempesta, dichiaran­
dosi pronti a sottoporsi a tutte le di­
scipline scolastiche richieste dalle leggi. 
Se questi propositi verranno seguiti 
dai fatti, non è difficile che il Go­
verno si decida a tentare se non altro 
un esperimento. Un risultato intanto 
si é ottenuto-, ed è stato quello di 
domare la baldanza dei clericali, che 
si proclamavano indomabili.-11 loro 
linguaggio in questi giorni è! diventato 
assai rimesso, ma nulla guarentisce che 
non sia per tornare provocante quando 
avranno ottenuto 'Giò> che desiderano. 

Parecchie quistioni relative all'istru­
zione pubblica hanno chiamato in que­
sti giorni itt'-Homa" parecchi mèmbri' 
del Consiglio superiore, ed il Mamiani 
che lo presiede viene tutte le mattine 
da Frascatipdove'si'trova in villeg­
giatura;- onde; dirigere irstfoi lavori. 
Vrh. i (diyersi argomenti, che .vennero 
messi allo studio, e che -saranno, il 
toma di ' (prossima deliberazioni, vi è 
quelló'lrèlàWò all' ordinamento della 
università Romana. Gli studi però nOh 
souo i ancora? «osi • avanziti; i perchè > io 
possa sottrarmi; al;1 riserbofeche hdeve; 
imporre una,,quistione cosi piena ;d,i 
malintesi, di rivalità e di interessi di 
diverso genere.-,_,.', ', 7 ',', y 

11, nostro .Municipio; mentre attende 
con-;cura speciale;a risolvere le qui-
stiani : i che i- si collegano < colle nuove 
costruzioni^ non trascura ogni solleci-
tudineiila^quale, possa accrescere lustro 
e decoro fallai città,: e, dimostrare ria 
liberalità idel Municipio romano, ed 
il suos.assefluiooai'i piùi egregi iioultori; 
della, «cienzai iPoco i tempo' fa, come 
già 'ivi fa scritto, il comune;> deliberava ! 
di far stampare approprio spese la 
storia del. Medio - i v o della città di 
Roma del prof. 'Grègóroviusl Ora l'in-, 
sigueistorico,;tedesco'ha^i scritto una, 
geutissima lettera' al ff. di sindaco, 
nella, iquale ringrazia il Municipio no­
strodell'onore conferitogli con questa 
deliberiEiotìe. !, • 

La ripresa dei lavori parlamentari 
ed al rinascimento della1 vita politica, 
secondo quanto'si ..assicura, saranno afiì 
compagaatidallépubblicazioni di'hùov) 
giornali politici, l'uno dei quàlii'liberalé 
moderato di gran formato, e l'altròLdi 
piccolo formato; che si pretende1 riceL 

vere le ispirazioni1 dall'onor.'Ralttàzzi. 
11 guaio sta in questo, che l'acuto de­
putato di Alessandria ha oramai tanti 
interpreti ufficiali ed ufficiosi, che se 
se ne accresce il numero, sarà diffii 
Cile raccapezzare in un modo qualùnque 
it suo pensiero.'- ' 

LA QUlSTlONE ,DEL LAURION 

riconosciuto finalmente che la Camera 
dei deputati sola poteva por fino al 
conflitto e prendere una decisione so­
vrana. 

lì Bìm Public giornale ufficioso del 
sig.i Tb'iersi1 scrive: 

Abbiamo pubblicato una lettera1 d'A­
tene, estratta letteralmente' dalla Corre-
spondance Continentale, relativa alla 
quistione del Là'oriori, ed attribuita da 
varii' giornali, a torto, ad uno dei no­
stri corrispondenti particolari. Non solo 
noi non abbiamo garantito le notizie 
date da quella lettera, ma delle ragioni 
gravi ne inducono Oggi a credere che 
quelle notizie non sono esatte." Infatti 
è poco verosimile,' che il nuovo mini-1 

stro di Francia,, signor Jules Ferryy 
che aveva la missione di conformare 
interamente la sua condotta bella qui­
stione dal Laurion alle istruzioni im-' 
partite dal Gabiactto di Roma al mar­
chese Migliorati, ministro d'Italia; ab­
bia pensato un momento'1 solo a sepa­
rarsi dal suo collega. Quantunque ' il 
signor Ferry-abiti da pochissimo tempo 
la Grecia, ha troppo spirito e troppo 
tatto» per non0avèrè"glà studiatoli 
paese e capito quanto il carattere del 
popolo greco differisca dal- carattere 
francese. Notf si può, quindi, supporre 
che i'agente francése abbia potuto se­
guire, in còsi'' importante negoziato, 
una-linea capace di compromettere gli 
interessi 'dei'nostri nazionali. Di fatto, 
rivolgersi in questa circòstìjuza ai tri­
bunali d'Atene, come faceva supporre 
la lettera da noi riprodotta' dàlla'Cor-
respondance Continejitak', sarétóe 'più 
che inopportuno, dappoiché lo stesso 
Gabinetto grecò e il Re hanno ammesso 
comf iondati tutti ii reclami'della1 So­
cietà frati eo*italiaoa; sisono messiìd'aWi 

cordo sulla cifra d'indennità, ed hsnrfo 

U n Congresso europeo 

Togliamo dall'Opinione: ) 
È difficile l'imaginàre una notizia 

più strana data da un* giornale'più 
serio come quella pubblicata dallo 
Standard di Londra, che nell'abboc-; 
camento dei tré imperatori verrà pro-> 
posta la convocazione d'un Congresso 
europeo.- „,, , 

L'èra dei Congressi diplomatici è 
passata. Ogni tentativo fatto par1 l 'adi 
dietro non valse che a dimostrare la 
impossibilità, di stabilire •« un, accordo, 
delle potenze sopra qualsiasi grande 
quistione internazionale. Bisognò sem­
pre che l'avvenimento s' imponesse 
come un fatto compiuto perchè fosse 
accettato, e, 'per quanto il diritto pub­
blico sia progredito, sarà cosi anche 
pernl'avvenire:, non avendo laiìdipfò* j 
mazia il mezzo di imporre una defi- j 
Dizione qualunque a chi rifiuta di ac­
coglierla, sénonchè facendo ricorso alle 
armi, j vaiò" a dire abbruciando quel | 
partito," per iscansare il quale sareb- j 
besi radunato il Congresso! ; 

Non ci fu in Europa'minaccia al-F 
cuna di ' complicazioni, che' : a scongiu-, j 
tarla non si proponesse tosto la con- J 
vocazione d'un Congresso. Ci si è mai, 
riusciti? Non si è riusciti, non perchè j 
il buon volére'fossó venuto meno, ma ; 

perchè' s'istendeyà che 'il Congresso i 
non avrebbe mai prodotto alcun utile 
risultato., ' j-ì . ijfiti.il 

Ora. che bisogno ci sarebbe di unì 
Congrèsso? Quali quistioni si |avreb-j 
bero a sottoporgli, quali fatti compiuti; 
pei quali richièdere là1 sua sanzione ? 
Quali potenze sarebbero invitate u : 

prendervi parte;? Tutte, grandi e pie- ] 
icolp, «vvero soltanto alcune? E quelle ! 
che non fossero invitate si terrebbero 
vincolate dalle decisioni sue? E quelle 
che 'rifiutassero non' rivelerebbero col 
"loro rifiuto la loro anticipati opposi -
zione a ogni determinazione che fosse* 
presa od almeno T intenzione loro di 
mantenere intera la loro libertà di 
azione? ' . 
, I cambiaménti prodotti dalla guerra 
del'1870'sorio grandi e; hanno cagio­
nata una scossa profónda';- ma ormai 
noni Sono soggetto di contestazione. 11 
vincitore no,a, crede necessaria per as­
sicurar il frutto dei suoi straordinari 
successi la sanzione delle altre po­
tenze;' la quale d'altronde si rivela nel 
Convegno dei tre imperatori; il vinto 
non potrebbe in niuu caso concorrer; 
esso medesimo al riconoscimento giu­
ridico di fatti, che dichiara di non ac­
cettare, fuorché cedendo alla' fòrza. 

Nello stato presente d'Europa, '* 
potenza la quale 'prendesse l'iniziativa 
di proporre la convocazione d'un Con 

ce l'assicura. Vi saranno ancora qui­
stioni internazionali e dismisi diplo­
matici, ma, allorché l'onore non sia 
compromesso, e trattisi silo d'interessi 
o di contestazioni di diritto pubblico, 
non ci hanno dato l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti un esempio imitabile con 
la nomina del tribunale d'arbitri che 
ora siede in Ginevra? L'Europa avrà 
sempre degli ambiziosi ,e degli impa­
zienti che tenteranno di accender delle 
guerre; ma' il duellò "accanito del 18W 
deve render prudenti anche i più bal­
danzosi e i più fiduciosi nelle proprie 
forze, ,La sovranità nazionale e l'indi-
pendenza degli Stati, dicui or è mezzo 
secolo, la diplomazia sì rideva, sono 
diventati' il fondaménto'dèi' pubblico 
giure. Essi segnano il più rilevante 
progresso de" nostri'tempi. I congressi 
non potrebbero niente aggiungere né 
togliere all'autorità di que' principi 
che, entrati nella coscienza de',popoli 
trovano in questa la loro sicura difesa. 
ssaBM-BBgBBSgggÈga i a i _ i i, Bfejsttnaar:. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 21, — Scrivono al Conto Co-
eoiir, che il ministro di 'grazia e giusti­
zia, dietro le ultime deliberazioni prese 
in Consiglio dei ministri, .avrebbe rifat­
to lo schèma di legge concernente la 
soppressione delle corporazioni religiose, 
e che tra non molto lo sottopórrà al­
l'approvazione de'suoi colleghi. : 

! —• L'egregio comm. Barberìs ha as­
sunto temporaneamente la' firma di se­
gretario generale al Ministeroi della pub­
blica istruzione, . i 

| — 22. In Frascati, dove era andato a 
cercar qualche ristpro a' mali, che da 

' molto tempo lo travagliavano, spegne-, 
invasi stamane, 22, il comm. Vincenzo 
/.Capriolo, senatore del. regno e consi-
: glière di Stato. (Opinione). 
j NAPOLI, %."'— VJIuità Nazionale 
' scrive ;. 
! Siamo in'grado di confermare Iano-

lizia data dal nostro corrispondente di 
• Roma, e da, altri giornali di Napoli, che, 

cioè l'on. Mordini ha scelto a suo- se­
gretario particolare il dott. Cesare Guèh 
trini; di Ravenna, ora addetto al Colisi-, 
sigile» superiore .d'istruzione tecnica,,gio­
vane a 24 anni, noto nel mondo gìoma: 

listico, ricco di buoni studii, e di mi­
glior fibra. , 

Annunziamo 'a questo proposito che il 
Mordini, il Tóharelli e il Gueltrini sa­
ranno a Napoli non precisamente la vi­
gilia delle elezioni, ma poco prima di 
queste :; essi arriveranno fra noi la sera 
del 27 corr. • • 

— Alla marina di.Sorrento furono va­
rati, pochi giorni,.or sono.due bei basti-; 
nienti. Uno, specialmente,. notevole per 
mole (misura 800 tonnellate), per ele­
ganza" di, forma, per solidità di c'ostru-

. . , , , , , . zione;'Altri,sei bastimenti si starino co-. 
grosso.ntyi potrebbe lagevolmente v.n- s t r u e ndo in" quel cantiere e a due altri 
cere il sospetto di corcare di suso- . . „„„ . m ' i „,. . «,'. , 
tare dei dissidi e dei conflitti, intantp S1 P o r

c
r

(
a m a n 0 P lu a r ? v . . > .. , 

ohe avrebbe l'apparenza di volerli prè- !" ~ S t a m a n e sono giunti in Napoli il 
venire;1 •>« t.jt-. ,. . • • .-' n«>. [presidente del Consigliodei ministri ed' 
1 11 convegno dei tre imperatori è ' n ministro; di marina. Insieme' al mini-
considerato come, un'arra'di pace. Le'f

 8 t r o ' di ' giustizia sii sono imbarcati sul 
più, ampie assicurazioni furono, date, i Gal iano ; ed, hanno visitato Capri; Pro-1 

staziono ferroviaria di Bussoleno, ma 
lo sarà forse per la metà del mese ven­
turo. Ed e tempo, dopo tonto che ne è 
trascorso dacché venne inaugurala la 
linea attraverso le Alpi. 

VENEZIA, 23 - . Leg'gesi nel Tempo: 
Questa mattina circa 100 operai dello 

stabilimento conciapelli della Giudecca., 
si posero in sciopero. Dopo aver tran­
quillamente passeggiato per le vie di 
Venezia si portarono, al mezzogiorno; 
dinanzi al palazzo del Municipio, ed una 
commissione, composta di.quattro ope­
rai, si presentava al Sindaco cav. For­
nelli,' dimostrandogli'le; loro ragioni e -rio limitato di giórno, 
pregandolo di farsi interprete verso il 
proprietario dello stabilimento per far 
ottenere ad essi un aumento' di salario. 
— Il Sindaco promise d'interporre la 
sua mediazione. 

Noi fidiamo chetanto iLsig.Pivato 
quanto i suoi operai, vorranno imitare1 

al.più presto, l'esempio; che è oggi of' 
ferto dal signor,Antoniniiie dai'pettina 
canape del suo stabilimento. : ,.'• 

R. decreto 28 luglio, preceduto da 
Relazione al Re, che stabilisce l'assegno 
di 1° corredo da accreditarsi dal primo 
settembre 1872, sul conto di massa degli 
individui che si arruolano. 

Il seguente avviso della Direzione ge­
nerale dei telegrafi: 

« Il 18 andante in Salice Salentino 
(provincia di Lecce) ed il 16 stesso in 
Mosso Santa Maria (provincia di Novara) 
e in Andorno, Cacciorna (provincia di 
Novara) venne aperto, in ciascuno, un 
ufficio telegrafico governativo al servi­
zio dei privati e del governo con ora-

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

le quali basterebbero a dissipare ogni 
diffidenza, se pure non ci concorresse 
la condizione generale degli Stati. 0 -
vunque si rivela il bisogDO di una ope­
rosità pacifica e feconda, tutti i paesi 
hanno; problemi politici e sociali da 
studiare, a cui,invano si spererebbe 
di trovare una diversione in compli­
cazioni estere.1 

La palifica tènde a evitare ogni oc­
casione'di''dispute,'anziché a provo­
carle. Con l'inghilerra che si è quasi 
del tutto disinteressata dagli avveni­
menti degli altri Stati, con la Francia 
intenta à ristorare la sua fortuna, con 
1'' imperò austro-uDganeo travagliato da' 
gravi quistioni interne, con la Germa­
nia occupata a compiere l'opera longa 
dell'assimilazione dei suoi varii Stati, 
con l'Italia aliena da ogni tentativo di 
politica arrischiata e desiderosa sol­
tanto di dar assetto alle proprie cose 
e sviluppare le sue forze' produttive, 
ogni timore di. prossimi conflitti do­
vrebbe scomparire. , 

Non fa duopo d'mi Congresso per 
istririgere una lega della,pace, L'inie-j 
resse della maggior parte'degli Stati 

qida.ecl, Ischia. 
• È venuto in Napoli il chiarissimo prof. 

Regaldi,per..scrivere il primo capitolo, 
d'uri libro che avrà per tìtolo dal Se-
lieto al Nilo*. , '• ' . (Piccolo) 

SPEZIA. 23. —hd. Gazzetta di Spezia 
reca: : 

Ieri, nelle ore pomeridiane, ' la coraz­
zata Ancona parti tìàlgdifo' diretta1 per 
Napoli, 

Assicurasi elle la fregata Principe' Um­
berto riprenderà tra breve il largo onde 
gli allievi che tiene a bordo, possano 
esercitarsi, nella.navigazione.:, i'tS ónci 

Credesi che la squadra si tratterà nel 
golfo fino alla fine del corrente mese. 

SDSA, 20. - La ferrovia Feti attra­
verso il Moncenisio viene gradatamente 
'à disfarsi. Incominciatosi dalla'parte di 
Francia, già si è giunti al di sopra di 
Susa presso Giaglioriè. É la stessa mac­
china Fòli che uccide se medésima tra­
sportando a Susa i pèzzi dì''ferro di bi­
nario che sta dietro a sé : tra pochi giorni 
essa, non sarà più che una, ricordanza, 
intanto non è ancora ultimata la nuova 

\ 

NOTIZIE;ESTERE,'." :r 
-—acn—-

, FRÀNCIA,'20. ~'ì Tèrnes; successe 
un grande incendiò nelle' fabbriche' di 
vetture. Il danno si 'calcola'a'parecehiè 
centinaia dì migliaia.di franchi. '; 
• Anche a-Villette; e a Courtìelles suc­
cessero altri, incendi: l'autorità inve­
stigai' ; dubitandosi che questi disastri 
possano.,attribuirsi,a perfidia. 

-— 21. —'Il centro sinistro, ha ,pub-_ 
blicato un manifesto, che porta anche 
la firma dì Chanzy cóme suo presidente. 

Quésto documento fece una impres­
sione non indifferente: in esso si accétta 
la repubblica conservatrice con uria ne­
cessità'per là Frància. Esso'dice'che le 
vecchie- monarchie'essendo' morie, alla 
Francia non rimaneva altra' scélta che 
fra il cesarismo' e la repubblica..; 

È né più né meno che il pensiero 
svolto all'Assemblea dal, sig. Thiers. 

— .ha. Patrie crede che,i dibattimenti, 
sul processo Bazaine non comincieranno'. 
che nella prima quindicina dì novembre. 

GERMANIA, 20.' — Si dice che da tre 
mesi soltanto l'effettivo dell' artiglieria 
tedesca si sarebbe aumentato dai dodici 
ai quattordici mila uomini. 

A Magonza;'il'quartière di artiglieria 
fu Snotabilmènte ingrandito. 

— I tedeschi proseguono attivamente 
la costruzione delle fortificazioni d'Alt-
kirch, il cui piano definitivo fu recen­
temente stabilito, a Berlino dallo, stato, 
maggior generale. La creazione di que- j 
sta piazza ha lo scopo, secondo i tede­
schi, di annullare l'importanza di Bel-
fort, che li preoccupa continuamente, e. ' 
d'impedire un movimento offensivo dalla , 
frontiera dèlia ' Frància. I 
; AUSTRIA-UNGHERIA; 2 0 . ' - ' L'Impe­
ratore d'Austria lascierà Vienna vèrso1 

la fine del mese Corrente e dapprima si 
recherà a Pest. Partirà quindi per Dre­
sda il 4 settèmbre, passando per -Bruna-, 
e Praga e soggiornerà il 5 alla corte del, 
Re di... Sassonia. ,. 

Il suo arrivo a Berlino è fissato al 6, 
settembre e il suo ritorno a Vienna, 
pel 12; .'"." 

INGHILTERRA, 21. — Si telegrafa da 
Londra aW'Havas che a Exter ed a Maìd-
stoné vi furorio dei disordini cagionati 
dall'applicazione dèlia nuova legge Sulle 
osterie.' »' " . ; • • ' - ' v ' '; 

' -4>Il Morniilg Post dà purela seguente 
notizia: ... .- i- •• 

Gli abitanti di Dublino vennero il 19 
posti a dura prova. Essi non trovarono 
pane nelle panatterie a causa,di scio­
pero degli operai panattieri. Solo ne 
avevano i proprietari di alcuni forni. 
Gli opera! panattieri stranieri, che furono 
condétti à Dublino dai padroni, dovet­
tero pur cedere alla pressione degli al­
tri operai alleatisi. 

ATTI UFFICIALI, 

! 20 corrente 
R. decreto 18 luglio che classifica av­

viso dui*'classe, tipo n.8,iil regio av­
vistò Vedetta. 

Emine «H' coutnliilit» e di oal-
UgraOa. = Il giorno 2 p. v. settem­
bre avranno luogo in,Padova gli esami 
di abiljtazione all'insegnamento . della 
computisteria e della calligrafia nelle 
scuole tecniche, normali,e magistrali a 
sensi del regio decréto 3 aprile Ì870. 

Gli aspiranti all'insegnamento" della 
cohiputisterià: presenteranno 'a'quest'ut 
,fizio entro il mese corrènte la loro: do-' 
,marida corredata dei documenti cóhipro-
vanti: 

1. di aver compiuti anni 20 d'età; 
2. di possedere la patente, di ragio­

niere;, - ,, , ' . . . 
3. di aver tenuto una buona condotta 

morale; 
4. di essere atti fisicamente, a soste-

nera le fatiche, della Scuola. 
L'esame consterà di tré parti scritto, 

orale, lezioni di prova. 
Prima dell'esame'gli aspiranti ' paghe-

. ranno.nella segreteria prefettizia la tassa 
di lire'30;préscfitta'dairarticolo 14 del 
regio d«creto 3 aprile 1870. J 

Gli aspiranti all'insegnamento della 
calligrafia presenteranno la loro,istanza 
entro lo stesso tèrmine coi documenti 
di buona condotta, di aver compito lo­
devolmente almeno il .corso elementare, 

, e di avere, i. maschi l'età di anni 20 
'compiuti,'le femmine 18 

Quésto esame verserà sulla calligrafia, 
sul metodo d'insegnarla., sulla lingua 
italiana. : 
, I candidati provveduti di patente di 
, maestro elementare di grado superiore, 
' o di abilitazione ad alcuno [degli inse­
gnanti delle scuole ginnasiali o tecniche 
possono essere, dispensati dalla prova 
sulla-lingua italiana. 

La tassa per quest' esame è. di L. 20. 
Istituto medico - chirurgico-

far iunceùt ico ' di mùtuo' ' soccorso in 
, [Padova* — Là Presidènza di questa So­
cietà-diresse la 'seguente circolare' ai 

jSoci effeUivi. , 'r 

I „ Per motivi estranei a quest'Ufficio do­
vendosi .differirclaconvooazione sociale 
ordinaria fino- a Domenica" 28-agosto 
corr.,; i. Soci ..effettivi • sono invitati per 
detto giorno: ahVorè 'dodici ' meridiane 
precise inolia solita Sala del 'Consiglio; 
cortesemente' accordata dai Municipio,. 
onde' prender 'paftó"'àllà'XLVin^Adn-
nanza, la 'qUale "vèrsétà' sugli oggetti , 
seguenti: . . . . , - , 

1". Sanzione all' operato della Presi­
denza, giusta. l'art. 18 leit. 4 del Rego­
laménto, previa 'informazione sullo stato 
attuale dell! Istituto., , , 
' 2. Proposta .per conversione delle Car­

telle del. Consolidato italiano 5 per 100 
al. portatore,'in'"Certificato'1 nominativo 
d'iscrizione' Bél-'gWri' iiblr'o del Debito 
pHbbiicb';' d|"in-caso' negativo, deposito 
delle''stès'éé prèsso la Banca Nazionale. 
' 3.JCdritiriuàzÌorie, durata e misuro, di 

dodici'assegni semestrali, gi» accordati 
pel 1° semestre a. o:, sótto il titolo morbi 
cranici ed ita avanzata.,, 
, iV,B,Sipregano vivamente i Soci in 

ritardo di versamenti a voler pareg­
giare tosto le loro partite, essendo fftó 
scorsa la scadenza delle secónde rate 
semestrali e terze trimestrali. 

I s t l tu t» 'liitèi'BÌBÌiltouale. rr'A^' 
biamp"àbsi^tito ièri'à'seraal saggio di 
niùsick dato dàlie-alunne di questo col­
legio fteil'ióccasione della distribuzione 
del premi. 
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1,a gentile • accoglienza dei signori 
piggolt, 1' eletta scliiera di simpatiche 
signore assistenti alla festa, e più che 
tutto i numerosi pezzi distintamente ese­
guiti concorsero a farei passare una 
splendida serata': « -

Il direttore del-collegio sig. Piggott^ 
la inaugurò con-: un breve- discorso nel 
quale formulava.'il Programma degli 
studi per l'atinp venturo;,vi tenne dietroi 
una serie di - duétti,' terzetti, a soli, ro­
manze, intercalali dalla distribuzione dei-
premi agli :alunni ed alunne del col1 

legio. Dal posto in cui eravamo, non 
abbiamo: potuto tener nota dei diversi 
pezzi,suonati, né di tutte,le suonatrici 
che si distinsero; siamo partiti però 
colla - convinzione > che il successo n w 
sicalè fu pièttò: E ciò non farà eerto 
meraviglia al pubblico, allorquando e* 
teremo i nomi dei maestri del'collegio 
che sono vecchie e distinte-nostre' co­
noscenze quali la signora Vittoria Mo-
setich ed i signori Brigo, Pisani e Dalla 
Baratta. 

Il duetto dei Vèspri Siciliani suonato 
dalla signora Mosetich e dal sig. Brigo, 
quello della Linda di Chaumonìx, ese­
guito dai maestri Brigo e Pisani; la 
romanza Le pariate d'amor, cantata da 
mad."a Jè'nn'ie ' Armstrong; l'altra La 
della con/i'fafe; da mad.ll!' Geltrùde Huf st, 
la sinfonia della 'Semiramide, eseguita 
ad otto mani con accompagnamento di 
violino furono quelli che maggiormente 
ci colpirono.' 

Sappiamo che con questo breve cenno 
ci guadagneremo il broncio per qualche 
dimenticanza, 'ma tutta la colpa, non è 
nostra; e c'entra un poco anche il proto 
che ci tira, per le falde,; ',' 

F e s t e l ' e t r a r c l i i c s c h e . — Sap­
piamo che il benamato nostro concitta­
dino Carlo Leoni ha ottenuto promessa 
dall'illustre Aleardi di recarsi inArquà 
a leggervi l'Orazione per le feste Pe­
trarchesche. E intanto Padova attende 
ancora la nomina del Comilata alle feste, 
senza cui nulla,può.disporsi,,e racco­
manda l'altre proposte del Leoni, cui 
accennammo, lo -Soorso mese, la più 
nuova delle, quali è il palio notturno in. 
Piazza Vittorio lRmanuele,.spettacoÌo-che 
ora col gaz Tiusctrebbe più che mai 
pittorésco, è.che per tutto questo secolo 
fu sempre desiderato invano. 

Q u e s t i o n e u r g e n t e . — Abbiamo 
sentito con piacere; che ieri,|si raduna-i 
fono in.pieno ine}'-locali della 'nostra' 
Deputazione Provinciale, le Ire Commis­
sioni delle Provincie di Treviso, Vicenza 
« Padova hello' scopo di comunicarsi le 
rispettive idee circa il ripristino, diquella 
unione che-isi era felicemente stretta fra 
le tre'provinole p è r l a costruzione delle 
ferrovie Padova-Bassano e Treviso-Vi­
cenza, 

Presero,.parte alla seduta per Vicenza; 
i signori:- •• •-• :-

Cav. Paolo .Lioy, Cqmrn. Fedele Lam-
pertioo, cav. Costante•Grassij cav.• Se­
bastiano-ing;.Te'ssari, Toaldi'dott. An­
tonio, Pioverle. nòti, cav.- Luigi., 

Per-Treviso, i, signori: i • 
Loro cSvv.*Giol Bàtta, cav. Giacomelli 

Angelo, Vian.eljo-Cacchiole,cav..Angelo, 
Mandruzzato dott. Gio:"Batto, Galvdgna 
bar. E m i M 

Per Padova, 1 signori: 
Maluta cav. Cariò, Zadra cav. Biagio, 

cav. Jacur Moise Vita, dott. Chinagiia 
Luigi, e Vieldotti Giuseppe;' • < 

In quanto alla Commissione di Pa­
dova ci spiace l'osservare che, mentre si 
compone di quattordici membri cinque 
soli fossero, gl'intervenuti. Ci spieghiamo: 
fino ad, un certo punto l'assenza dei 
quattro che persistono" nella'lqro'dimis­
sione, ma non ci. soddisfa la mancanza 
degli al^i .ad'-una seduta, dove si trat­
tava di appianare il terreno |per risol­
vere una questione tanto, urgente, come: 
quella delle nostre -ferrovie. 

Da quanto ci consta i signori-Dele­
gati delle Provincie [di Vicenza e Tre­
viso avrebbero accennato alle còmu»i-
caiioni da essi fatte sull'argomento-ai 
rispettivi Consigli Provinciali, manife­
stando la speranza che la Commissione 
"i Padova non tarderà a. fare altret­

tanto a questo Consiglio affinchè si possa 
concretare al più presto possibile una 
risoluzione. 

Durante la seduta fu letta una lettera 
della Direzione della ferrovia dell'Alta 
Italia, il cui tenore ' s i ri'asàume nelle 
parole seguenti che togliamo dal Moni­
tóre delle' strade ferrale," b'che furono 
già riportate da altri giornali: 

«Il Consiglio provinciale di Padova, in 
seguito alla sua deliberazione del 2 cori1,, 
che abbiamo riferita nel nostro numero 
del giorno 7, s'indirizzò nuovamente alla 
Società dell'Alta Italia per rivedere i 
patti già discùssi e stabiliti tra i- mail' 
datàri! del Consiglio stesso, e la detta 
Società per la costruzione della .ferrovia 
Padova-Bussano. Se le nostre informa­
zioni sono esatte, come crediamo, la Di' 
rezione generale dell'Alta Italia avrebbe 
rifiutato di entrare in nuove trattative 
nel senso della deliberazione sovracci-

Nella prima quindicina del venturo 
settembre, tutti i corpi d'esercito, meno 
quelli di cavalleria, manderanno in con­
gedo illimitato gli uomini della classe 
1847. 
iFervovlK Lcgnago-SSovig» . A d r i a 

Leggesi [nel Monitore-delie strade ferrate: 
Tra la Deputazione Provinciale di Ro­

vigo, e la Direzione generale delle fer­
rovie dell'Alta Italia vennero completa­
mente stabilite le basi per la costruzione 
e l'esercizio della ferrovia Legnago-R'o-
vigo.-Adria. A quanto ci consta, la Pro­
vincia s'incarica della costruzione del 
corpo stradale, e la Società assume l'òb-' 
bligq. dell' armamento della linea, com­
preso l'inghiaiamento e l'esercizio della 
medesima. . ' ,..-
-, P r e s t i t o di' B a r l e t t a . — Il primo 
premio di L. 28,000 fu vìnto dalla ob­
bligazione N. 16 della serie 1671; e la 
serie ohe dev'essere rimborsata e quella 

:.!, tata, in quanto c h e l e condizionidap- [ 4857. • ' ' ; ' • ' , -
prima fissate, anziché-potersi migliora- }„, A « T I S O d i c o n c o r s o , — È aperto 
re, dovrebbero rieseire più onerose, a i un concorso per titolo alle seguenti cat-
eagione del verificalo, é progressivo in- ^Jedre della scuola superiore di Agricol-
carimento dei carboni e dei salari!, il ; tura in Portici: 
quale rende più dispendiosi 1' esercizio 
e la manutenzione di qualunque lineai» 

Questa'lettera ha'fatto sull'adunanza 
una impressione tutt' altro che piacevole, 
anche rispetto alla sua fórma; ' ''.'. 

È poiché siamo.sull'argomento delle 
ferrovie, e sul necessario accordo fra le 
nostre Provincie, ci conviene ritornare 
sulla osservazione del giornale La Stampa 
circa l'invito fatto dal municipio di Ve­
nezia alla nostra Deputazione Provinciale.' 
j Oggi solo abbiamo, saputo che quel­
l'invito porta la.data del l.P corrente. 

Eccoci ormai alla fine ..del mese, e la 
risposta non è partita. Siamo persuasi 
che senza qualche, bu'éna ragione, non 
si sarà frapposto un indugio sì prolun­
gato, e avremmo caro saperla. 

Il Comitato promotore delle. Nuove 
ferrovie del Veneto nelle sue sedute pres­
so la Camera di Commercio in*Venezia 
ci dà un esempio di, sollecitudine che 
vorrehimo da' tutt i imitato: badiamo di 
non averci poi à pentire del ritardo. 
,. , P r o g r a m m a dei•; pezzi che la-mu­
sica del 27° reggimento fanteria suonerà 
domani 23, ili Piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore 6 1[2 alle 8 1|2 ptim. 
• 1. Marcia; Cariti. 
i 2. Sinfonia, La Gazza ladra, Rossini. 

; 3 Polka,'Rasa. -
' 4 . Gran Finale II Aida, Verdi. . , 

., 8. Valzer,.Àure di primavera, Sartori. 
6. Terzetto, Virginia, Mercadante. 
7. Concerto per clarino Rivoletto, Bassi. 

...8.-Sinfonia, Guglielmo teli, Rossini.' 
' " C o n c e r t o vocale ed istrunientale al 
Caffè Vittòria. 

1. Sinfonia, Norma, Bellini. 
2. 'Diletto', Masnadieri, Vérdi. 

; 3. Cavatinayltf aria di Rohan, Donizzetti 
4. Terzetto, Emani,. Verdù ' £ 

,b, Mazurka, Capriccioso, Mariotti, 
i 6. Aria, .Pescarti Verdi, 

7. Duétto, 'Miller, • .: 
• 8. Valzer., faus!, . Gounot. 
9. Romanza,1 Don Pasquale, Doaizzetti. 
10. Marcia, finale, Mariotti. 
R e c i t a filodrammatica. — Ieri 

per, errore si è annunziato, che j làSo­
cietà Iride-Cancordia reciterà lunedì sera 
26, al Teatro Garibaldi, mentre invece 
dòvea. dirsi al. Teatro Concordi. 

• 1»o«Menlctt scorsa fu rinvenuto di-
rimpèittó alla chiesa del Santo Un cap­
pello di paglia da bambino. Chi l'avesse 
perduto si rivolga alla Posteria da Ta­
bacco a S. Daniele pel ricupero. ,/',' 
, I e r i alle 10l (2ant , in pescheria è 
stato perduto un portamonete di pelle 
contenente fr. 17 in carta. Chi l'avesse 
trovato .potrà recapitarlo in contrada 
Forzate presso la famiglia Cimegotto; 

N o t i z i e m i l i t a r i , — Gli uomini 
appartenenti, alle seconde, parti dei con­
tingenti- di prima categoria delle,classi ! 
1880-81,- chiamati all' istruzione nelle •') 
armi; verranno inviati ih congedo illi-

rendite allo scopo cui intondovano gli 
istitutori, fogliando tattavia la perso- J 
Dalila, giuridica; alle corporazioni. 

Sì accordò poi di mantenere le case 
generalizie e la loro personalità giu­
ridica -tògliendo loro5 là "facoltà di "ac­
quistare, e obbligandole a convertire 
i beni in rendifa pubblica. -.-'" 

Bobia, 23^'ore 8 a n i — Assicurasi 
che il Concistoro per la nomina dei 
nuòvi ìcafdinali";si terrà sulla'fine della 
settimana. 

Dicesi che il Cardinale |Hohen!ohe, 
che il "Vaticano ritìnto come:'rappre­
sentante'dell'impero germanico;'Si t ro­
verà in Roma versò 'quell'epoca,: : 

Berlino, 22.—• Bismark arriverà il 
'8 settembre. V 

Conferinasi Che:Gorlschakoff e, Berg 
assisteranno al convegno dei tre so­
vrani. 

Londra, 22. — Sono esagerate le 
voci corse sull'invasione delle truppe 
egiziane nell'Abissinia. 

Cracovia, 2B. — Una inondazione 
ha cagionato immensi danni. Molti 
ponti vennero trascinati dall'impeto 
delie acque. 

; 1" Fisiologia animale e Zootecnia, prò-
fessore ordinario stipendio. . L . 5,000 
j 2° Lingua tedesca, professore 
straordinario .... . . . . . ;:: » 3,000 

3° Disegno, professore inca- • 
meato . . : . ;" : , : . . . '.-'» 2,000 
i Le istanze, accompagnate dai titoli 
opportuni, dovranno essere presentate, 
al Ministèro di Agricoltura,, Industria, e 
Commercio non più tardi del giorno 10 
settembre prossimo venturo. 

L'esame di essi sarà fatta da una 
Commissione in Napoli. 

M a c i n a t o . <— Dai ragguagli giunti: 
dalle Intendènze di finanza al ministero, 
risulta che là tassa del macinato, liqui­
data in base alle indicazioni dei conta­
tori nella prima quindicina d'agosto 
corr., superò di lire 477,000 quella delia-
prima quindicina dello scorso luglio. 

N u o v o g i o r n a l e . — Diamo il ben­
venuto al nuovo foglio settimanale testé 
comparso, in Bassano-, e che s'intitola: 
Il Circondario del Brenta, 

Micio dello Stato Civile di Pa-; 

clova. 
I Ballettino del 23 Agosto 1872. 

NASCITE. — Maschi n. 2. Femmine n. 2. 
n, 1 nato morto. 

ESPOSTI. — Maschi n. lIFémmine n. 1. 
MORTI, Nell'Istituto Esposti. — Venuti 

Giacomo di Giorgio, di mesi 9, di Pa­
dova e ni 2 bambini esposti,uno dì mesi 3, 
P altro di giorni 27. 

:—r Nel Civico Spedale.-— Bottaro An­
tonio' fu Giuseppe, d'anni, 44,- facchino, 
celibe, di Battaglia. 

Ghiotto Bortolo fu G. Battista d'anni 
62, di Padova, coniugato. 
R . O s s e r v a t o r i o À s t r o B , o m i c ù 

BI^P ADOVA 
2d [agosto , , 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 1 s. 47,6 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4. s. H,7 

I Osservazioni meteorologiche 
eseguito tJU'alteira di ss. 17 tot assi», 
'di m.'3Ò,7 dai tosila nudi* dal a n i , 

Londra ; 22-•• 23 
Consolidato inglese 927|8 923(4 
Rendita italiana 671(4 671i4 
Lombarde' 29Bi8 29B(8 
Turco ~ u . — «— 
Cambiò su Berlino 521(2 .623(5' 
Tabacchi ' — — 

Vienna "22" . 23 '•':. 
Austriache ferrate, 341 70 341 eri 
Banca Nazionale1 879'— 877. — 
Napoleoni d'oro 8 73 — 8 71 
Cambio, su Parigi 
Cambio su Londra 

—. — —- «. Cambio, su Parigi 
Cambio su Londra 109 60 109 90 
Rendita austriaca arg. 71 90 71" 90 
, s • incarta 66 BK 66 4S 
Mobiliare 343 | ; > 343 ~ 
Lombarde 209 60 210 — 

Bartolomeo Mòschin gercnte-respons1]] 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA gTEFANQ 

BELGRADO, 22. — L'illuminazione 
fa brillante. Il Principe fu accolto con 
entusiasmo. 

BUKAREST, 22. — Il cholera è 
comparso presso Jassy fra 201 amma­
lati furoavi 22 morti. 
, TROUV1LLE, 23. — Il Principe di 

Galles è ripartito. Gli esperimenti di 
artiglieria sono terminati. Gii ufficiali 
che pranzarono ieri presso Thiers, r i­
partono oggi. 
• LONDRA, 24 Times. — Un articolo 

in favore di Thiers dice che il suo 
patriottismo gli guadagnò la fiducia di 
lutti. 

DIIBLINO, 23. •— Lo sciopero dei 
panattieri è cessato. 

BELFAST, 23. — L'ordine è rista­
bilito. La città continua ad essere oc­
cupata miìitarmentè: furono prese mi­
sure per reprimere ogni nuovo tenta­
tivo di disordine. 
! FILADELFIA, 22. — La conven­

zione repubblicana' deliberò di acco­
gliere fra la repubblica tutti i demo­
cratici del centro. Greely guadagna 
terreno. 
| S A N T A N D E R , 22. — Il vapore Pa­

nama colò a fondo nell'uscire dal por­
to; I viaggiatori l'equipaggio e la vali­
gia furono salvati. 

BELGRADO, 22. — Il Principe fu 
incoronato fra le acclamazioni di una 
folla immensa. Il Principe rispondendo 
alle congratulazioni del Corpo diplo­
matico protestò essere suo desiderio 
di mantenere buone relazioni colle po­
tenze. 

TROUVILLE, 23. — La nave da 
guerra americana Shaenandoah venne 
oggi, 'e salutò il Presidente con 21 
colpi'di cannone. Il Caliopus rispose 
alla Shaenandoah che ritornò all'Havre. 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. £ 0 , 0 0 0 , 0 0 0 

La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo J'tx-
teresse del 3 fl]9 ©5©. 

' Per gomme versate vincolate per da» 
mési l'interesse corrisposto èdelé-^i<H. 

Riceve versamenti in conto correct» 
in oro vincolati por 48 giorni corri­
spondendo l'interesse del 3 f j 3 © $ • , 
e 4 M | o con vincolo ài-in' mesi. ; ' 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia munita al­
meno di due firme 
a 8 0(0 fino alla scadenza di 4 meli 
a 6 OlO « « « • .« S mesi 

Fa anticipazioni e sovvenzioni contro 
deposito di fondi pubblici e valori in­
dustriali a & 1 ( 8 ©5©. 

La misura delle sovvenzioni é dei-
l ' S 5 0 ( o del coreo di borsa pei fondi 
e valori dallo Stato 0 da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri viaae fissata eli 
volta in voita. 

Rilascia, lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'inearica dell'incasso e pagamento 
di cambiali a coupons in Italia ed al­
l 'Estero. 

S'incarica per conto terzo dsils. t ra­
smissione ed esecuzioni di ordini alte 
principali borse d'Italia e dell'Estere. 

Padova, 1° aprile 1872. 
Il Vice Presidente 

M. V. JACOB. 

Il Direttore 
39-308 Enrico Bava 

S S a g o s t o 

Barometro a 0*— miU. 
Termometro aaatigr. 
Toni, del vap. aeq. mtl 
Umidità relativa . . . 
Direrioa® del vesto . 
Stata dèi, «telo . . . , 

Ore 
t i , 

755,9 
+22'0 
15,99 

81 
NNI21 
nuv; 

©re 
S p . 

765,9 
+18 8 
14,25 

88 
SO 1 
nuv. 

-Ore 
9 p . 

765,7 
+16°4 
13,44 

97 
SO 1 
nav. 

Dal meizo^ì del 23 al msEsodì dei 24 
Tamperatnra massima — -J- 23,°4 

. - . » - ,,-mini»»---—.-H--14i,9; 

' Aeì|\(i |a (c^i|ii |*a _;t̂ »I, ,CleIe>', 
dalljs9p. del«3-!aÌf'e-9 •M.'del 'W- m.-7,3 

L T L T ^ K O T I Z I 1 

Hi Setolo contiene ' i seguenti tele-
gratufji;:;':,-,';';;;:' "•;"_'•' 

Soma. 1 22: •— ^Assicurasi poBjtiVa-
meBte''che,ìl1tnirilistèrp, sulla legge-per 

NOTIZIE DI BORSA 

mitato a cominciare eoi 25 mese corr, '}? M ^ S ^ 1 ' ^ ^ 0 ? ^ 
'-' ligio^e,,, accorqqssi ai applicare 'alla ad eccezione di quelli facenti parte delle ' J ^ ^ i *MfflM ila 

i 

, . . . . „ , . , „ . « . , — , . . . „ .„ ,„ „ , .vBge.: generale 
divisioni distruzione. Questi lo faranno : s e ^ restrizione:»'- di : ordinare per la 
pure quando 1 reggimenti cui sono ag­
gregati torneranno alle loro piazze. 

soia -città di Roma la conversióne':dei 
beni sema incamerarli, impiegando le 

Firenze 
Rendita italiana 
OrV ;' 
Londra tre mesi 
Francia' , 
Preàtìto nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni • » 
Banca Nazionale 
Azioni meridio'nali 
Obbl.' 
Buoni f « 
Obbl, ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 30(0 
| 1 italiana. BdiO 

j ] | Valori diversi 
EeVrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. t 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. < 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Otìbl. Ferr, meridionali 
Cambio sull'Italia 
Oljbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito francese 3 0[o 
tinsdìto mob. francése 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per miU. 
Consolidati inglesi 
itane»; Franco-Italiana 

, 23-v 
: 73 87 
, 21,61 

27.26 
107 38 
8B 80 

828 — 
784 SO 

1 463'89 
'.229 ~* 

838 -

. 1682 

LA SCUOLA TECNICA. APPROVATA 
ED ELEMENTARE SUPERIORE 

tra Via Mezzocono n. 1388, verrà nel 
Settembre p. v. trasferita stabilmente 
in V i a H. B i a g i o n . SUI», ove il 
luogo meglio conviene sotto ogni rap­
porto, avuto anche riguardo al cresoente 
numero degli allievi. 

Le lezioni preparatorie agli esami pu­
nici dell'ottobre si terranno, come di 
consuèto, durante le ricorrenti autun­
nali vacanze. 

SABBAD1NI G. DIRKT. ABILITATO-
.3-635 

24 
j 73 78 

,21 62 
27 28 i 13) B l i n d a . — É pervenuto a cognt-

Ì07 27 i zione del sottosoritto ohe si spaooia costi 
88 40 ' e n a " a provincia un ompiastro q'ialanqne 

B2S — i tendeote a falsare la sua Véra Tela a l -
25? „ y < l'Arnioa : si fa un dovere di avvertire di 
tot za 1 0 j f t j[ paboiiop, a seanso di mistifloaaioni 
~ ~ ohe la sola Vera Tela Azoica porta sai 

463 28 ; verde ' enveloppe la firma autografa del 
230 — j sottosoritto. 
838 — i 0 . Galleaoi 

22 
88 88 
68 90 

498 — 
261 28 
138 — 
187 — 
209 28 
212 78 

63(4 
488 — 
717 _ 
88 80 

28 61 

;923l4 

,., A-* 

1684112 
23 

88 40 
68 80 

.497 — 
261 28 
138 — 
187 — 
209 28 
212 78 

(Ì «li 
488 75 
718 — 
80 78 

Farmacista di Milano, Via Meravigli, 
, Prezzo L. 1. Franco di postati. 1.S024 
1 NB. Franco di posta, la snddetat far­
macia Gallaani spedisce gratis 11 catalogo 
pelle sue specialità, con unita istruzione 
por esteso della Tela all'Arnica. 

| 81 vendono in Padova alle fcrmaaiii 
Roberti Ferdinando, alla farmasia dsl-
l'Unìvoraita, Oacparlai, Zanetti, al Ila-

1 gallino di droghe Pianori e Mauro — e 
I Viaenzn, farmacia Valeri e Crovato. — 
I Banano, Fanrii e Baldaiaaro — Mira, 

Roberti Ferdinando. — Rovigo, Ca t t ane -
, e Diego — Legnago, Valeri — Trevi»», 
^ Zanetti e Zanini — Adria, alla farmacìa 
I e drogheria di Domenieo Paolneei. — 

Badia, alla farmaoia Bisaglia e nelle prt t i 
1 olpall farmseie del Veneto. 

E s t r a z i o n e d e l H . « L o t t o 25 62 : 
720 — I 

92H|16 i ̂ e g a n l t t t o g g M n V c n e a s l a : 

~S . 14 77 11 45 62 



GIORNALE DI PADOVA 
«8SBHBMSOTIB! 

ORARIO FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
attivalo nel mese il'agosto_1872_ 

' PADOVA" pei-'VENEZIA 

I 
II 

III 
IV 
V 

VI 
VII 

Partenza 
. da 
PADOVA 

8,18 
9, 8 

10,40 
3, 8 

dir. 4, 3 
8,18 

Arrivi 

VENEZIA 
6,40 

10,30 
12,— 
4,28 

dir. 8.— 
9,34 

10,48 
VERONA per PADOVA 

Partenze 
da 

VERONA 
6,20 

' 12, 8 
dir. 2, 7 

6,80 

Arrivi 

PADOVA 
8,81 
2,87 

dir.. 3,88 
9,17 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

da 
VENEZIA 

8,20 
7,80 

dir 10,30 
3,32 
4,1Q 

8,18 

Arrivi 

PADOVA 
6,36 
9, 8 

dirll,16 
4,81 
8,28 
8,18 
9,'42 

PADOVA per VERONA 

"PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

d a ; ; 
PADOVA 

6,48 
dir. 9,18 

6,38 
9,88 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 
H , ~ 

dir 12,10 
Ì O , -

2,10 

Partenze 
da 

PADOVA 

. 7 , -
dirll,28 

8 , -
8,27 

Arrivi 

VERONA 

9,28 
dir. 1,18 

7,37 
1 1 , -

BOrOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

Arrivi 

PADOVA 

B BOYVfiEU LFFECTEUR 
autorizzato in Francia, in ustria, nel Belgio e in Russia 

Il numero dei depurativi j considerevole, ma, fra questi il B o b di Boy-
Tetta IifttTeeteaw ha sempre óoonp&tò il primo rango, aia per la sw 
virtù notoria ed avverata dà quasi un secolo, sia per la sua composizioni 
eselusivamente vegetale. Il B o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
GISAUDJIAB DB SAIKT-GKRVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia delsangne e degli nmoiji. Qnesto Bob, » 
«opratntto raccomandato contro le malattie segrete recenti -ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurie 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, oome pure dell'iodio, quando, se ne hi 
preso troppo. .-, t. ., 

11 vero B o b del Boyveaa-BVaiTeéte i» . al vende al prezzo di 8 e d; 
l a franohi là bottiglia. . . . . . . . 

Deposito generale del B o b Boywe»ra-ft»ffeet«raw nella casa del dot­
tor GIRÀUDEÀt) SAINT-8ERVA1S, 18, rué Rioher Parigi. - Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Porioldi, Ro­
berti e nelle principali farmacie. \ , ; ; d-603 

Pillole di S. Fosca J 
PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 

Sono il miglioro rimediò che abbia ri­
scosso l'universale aprrovazione per II-
oura di tutte quelle affezioni dipendente 
da umorali discrasie, perchè composta 
di sostanze vegetali di certa,azione de­
purativa, ellmltauo da' sungue e dagli 
umori tutti quei vizi che mantengono il 
fomite morboso. Per questo si propinano 
con indesarivibile vantaggio nelle ma­
lattie della pelle come, e r p e t e , o s o - ;, 
p i a s i , p i t i r i a s i , eoe. Per le affezioni•;/ 
di fegato Sono In speoifino; specialmente] 
nelle leggiera-epatiti ed ingorghi. Av- ! 
valor^no l'appetito e questo fanno tor-1 
nare allorquando si è offèrta qualoho | 
lnnga e penosa malattia. Nei dolori di j 
oapo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gastiici si usano con grande vantaggio. 
Sono rncora di una azione purgativa 
p r o n t a e s i c u r a specialmente nelle 
abituali stitichezze. 

Come purgative debbono preferire a 
tutti i purgsnti, poiché non arrecano 
alcun . disturbo e' permettono a ciascuno 
di: attendere alle proprie oocupazJoni. 
Smo racoomandàte alle giovinetto eha 
tardano a sviluppare è alle donne ohe 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa, j 
Infine le PILLuLE DI S. FOSCA sono il 
rimedio per ecoollensa in tati e le ma­
lattie dei nervi, ipocondriache e nelle 
affezioni isteriche. . ', 

Ogni scatola L. 2,60- Sei scatole L. 12 
con istruzione 

Spedizione franca in tutto il Ragno 
cóntro Vaglia postalo. - Deposito, gene­
rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale di Pubblicità e Commèrcio di Luigi 
Montelatici, via Ghibellina 110 «palazzo 
Borghesi) e via Pandòlfini 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viviàni. 

«^3^^VO<0'tlo«»^ — 

I HI l l l f i l i l 
PILLOLE DI HQLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
L o malattie, ì)er l'ordinario, non hanno 
che lina sola causa generale, ' cip» s 
l'impurezza, de! sangue, che è l a ' f o n -
tuua della vita. Detta impurezza; si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgìiiictó io stomaco e "IH intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Essa rinomate Pillole sorpassano 

. ogni altro medicinale per regolare ls. digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni iti modo sommamente suave ed efficace, essa regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni piato 'della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono ; far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute, negli stampati opuscoli che troyanai COBI 

-ogni scatola, , ' « * , . . . . 

UNGUENTO DI HOLLOWAL 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimediò alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguènto che, identificandosi col sangue, 
jcircolaconesso fluido vitale, ne scàccia'Tè imipnreaze, spurga e risanale parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed alceri- Esso conoaciutissimo 
Unguento è, un infallibile curativo avverso, le., Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Kaggr ina ie , . SfiCTiatìsmOj Gotta,, Nevralgi 
Ticohio Doloroso,'è Paralisi. ' ' - '' | ( , , , ' .-• ., ... 

Betti me'dicanfenti vendonsi in scatnle e T&fli (sccsmìjfflfo^à tìfi s-agRiaagljftia tetmewEÌ m lingua 
Italiana) dàtut t i i principali farmacistldel moado, e preaao lo stesso Autore, 

il PEO^EBSOSB H0|,i.owit, Londra, Strflnd, No. 2U. 

INDEBOLIMENTO 
IMPONENZA GENITALE 

"•'•'- guariti in poco tempo 

PILLOLE 
. « 3 L ' S 3 s t x * » ' t t c > ; ; c U . G o o t t 

, ; ' '. ',;; d e l Peirn 
del Prof. J. S a n i f t e n di Nuova-York 

Brbadway 512 
Queste P i l l a l e sono l'unico s più sieuro rimedio per l'impotenza, e sopra 

tutte le debolezze dell'uomo. 
O g n i S c a t t a l a d i SO P i l l o l e a . 4 - S e i S c a t t a l e d i SO P i l l o l e B. SO 

Franco di Porto.in tutto il Regno contro faglia 
. Deposito generale-HVlt-ense presso l'Agenzia Internazionale di Pubb-

cità e Commercio l u i g i H o n t e l a t t a t , : Via Ghiellina, 110 (Palazzo Borghesi 
o Via Pandolflni, 23 - la P a d o v a presso 1* farmacia V l v l a n l . 21-287 

PADOVA - Libreria Editrice F. Sacchetto - PADOVA 

PER PULIRETDENTI 
si raccomanda Inacqua anaterina per 
la.bocca del dottor J. G. Popp dentista 
di corte imper; reale d'AustriaaVienria, 
città, Bognerstrasse N. 2, né si può 
trovare un altro rimedio che, come 
questo, oltre al non contenere alcun 
ingrediente nocivo, impedisca la for­
mazione del tartaro, e preservi, da) 
dolori di denti e da un catt ivo alito 
derivante dà denti guasti e dalla pu­
rulenza della bocca., 

Prezzo d'una fiaschetta L. 2:50. 
Depositi in Padova alle farmacie 

Cornelio, Raberti, Dalle Nogare, Fer­
rar a Caniastrl, Ceneda Marchetti, Tre­
viso, , Bindónl, Zspnini, Zanetti , Vi­
cenza Valeri, Venezia Róssi , Zampi­
roni, Caviola, Ponei, Bottuser, Agen­
zia Longega, Profumeria Girardi. 

6-197 

MITI I SUI! 
• • p a r • 

X a O A d C B U O T C G O ' ^ * * C » 3 B \ . TPXJB'S^k.aSSBA. 

P A R T E I." 

LA STATICA D m SISTEMI RIGIDI 
Padova 1818, fn 8» co» figure it. I. %. 

R e v o c a d i M a n d a t o 1-648 

li sottoscritto revoca il consenso per 
atti eocedenti la semplice amministra-
zi one accordata "alla propria moglie Ma­
ria Vinoeoza Cecilia nob. Gritti Pelìzzàro 
fu Camillo coli' istrumonto per brevetto 
$9 ottobre 1871 n. 2199 di repertorio e 
n. 844 di registro a rogiti del notaio re­
sidente in Piove, Francesco Gaetano dot­
tor Muneghina. ' „ 

ANGELO PELIZZARO'"ita ANTONIO 

DENTIFRICI U R Q 1 E 
AL CHIHi-CBINà, U PÌBGTRO E AL SUAIAC0 
SLISIRE DENTIFRICIO, per imbiinciro e eou-

iena» i denti, guarirne i dolori cagioniti 
dalla carie e quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed el freddo. La boccetta.. . V 1 80 

POLVERE SEHTIFRICU ROSA alla basa dì 
magnesia.per imbiancare i dentl.eprevenitalo 
acaizariento provaeatod al tartaro, di cui essa 
impedisce la riproduzione. La boecetta, I 60 

OPPIAVO DEHWFRICIO.per torlillcarele jjen-

Si n ch'eleo eo.isere«aine, pte»enircuMra!(ji« 
entirie e attezionl scorbutiche. 11 taso, s a 

Mitica, Spedizioni : Bitta t.-r. i.Asuiae Ie", 
S, me des Uons-Saint-Piul, parti. 

Depositi la P«IOM t Coraollo • 
Mirarti. , 

PILLOLE AKTIGONORROICHE 
alaterno stdattot* d a l M M n e l S l I lUcaml d i ««rapi». 

( rUf Demici» XIMk U Btrtimt $ Utiión IUIKM/I M Wuntwj IS Aiuto lUt 
t ì ftVjrme 18CB, m . , m.) 

F r a » 1 chini** «k «AI.UElaUVK Via HenvigU, PtraacMa « , Manu. 
Rea vi 4 natati!* eaal freejaeste e eoman* ed iaa sena eoae la Oenutea, lleimemisia, So» 

tamt, tolte appurteaeati alla itaan famigliai • •>•• vi è malattia cui ai dame m e n t i Itati a 
•variali riaidii come a queste. Ogni A' pagina di giornale ii qualsia*! Pminde ituluna, frtsaasa, 
ÌB|itw> teduee, e penm» tcwa, è pienti icppe di tali ipeeiGei e tolti «eeoado «ai iataUibUi i <m 
Menu» pai pretentaM attestati col suggello della pratica con» ver ejacate Pillole, ah* verna» 
«doluto queai «omo «wtosiro rimedio nello Cliniche Pruuiiino, eclitni» l'invaatew aia italiane, e 
U eoi né parlarono i giotsali qui «opra citati. 

Ed infatti, unendo «ese alla virtù ipeeiSea ansilo oài u j e » rrmUlvn, *!»<, «emluBeoè» h 
Besorrea, agiscono altresì come purgativo: ottengono d i che dagli atei eùssmi n o ai pai estt-
nere, no Ben ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

'• b questo genera di malattie le lUdio di inculniiene i eoi! brava a epttt» iaecasnate dn 
inotito e il pariamo, generalmente appena si aecuu il tenta di dolete hngt il ctaaU, lo ttiftiei. 
dio OoiGerroieo ti presenta pur esso: cosicché si pu6 dividere il eeras desia malattìa in 8 etaèl) 
eie»: inSammaterio, che i il pia doloroso, gonorroico, qeiaada l'imltmaniiena leealt a dineitnta 
• la Hcnuorrea alimenta; a decresceata. Avvi peri un altro stadie ehe a qtieBo Csveie», rat es-
etoe tele quando la malattia, a per 1» nesmna cura, a par l'iDJtiffleiean ifà liiimlii, a per una 
cassa inerente all'individuo affetta, invece di deenitera eiraantien ietta» «tiara ad hìfilirirmistt, 
a dà quella' goccia di'pus, per cui veane chiamato anche Gecoette miìitara. Catanra' uretrale ere» 
Dico, periodo cronico, Olennorrea. 

Htjla donna la Leucorrea, i fieri biiachi, catarro, mellita ed ingorga del « B V , granulaaiaM 
liei ctHo; tutta malattia in cui questo pillole tono d'una efficacia (««-prendente, tmesdovi Fate 
deB'aeqna lodativa Galleani, per bagn» Vtcali nell'uona a nella dota», pei iujesiee» et nolFra» ise 
BoH'altro senso, «me dill'iitruiiene. 

Vi une péri altri generi di malattie eha vengono curata con risultati arena a «eddisfateati 
con queste Pillola a sono: i riitriDgimenti uretrali, difficolti nell'ara»» lan» l'uà» delle cande­
lette s minugia, ingorghi amarroiiirii della vuoici, il nella danna eha ntlhiena. tenia dover ri­
corre» alla unguisught: come pura sella Sentila- che dep* l'ut* di 8 iettala di queste pillo!» 
va a cessare e scomparire. 

U S O B D O S I . — Helh Gonorrea acuta ossia recente, mendena dna usieat tilt aut-
timi • due alla cera, aumentandone due el meato giamo, dopa 3 giorni a parttndelc «tw a nove 
al giorno iiempre meu'ora prima del patto. 

Nella Gonorrea cronica, nei itrìngimenti uretnli, difficolta BeE'ortatre, isgergbi emorrotdirii ' 
della veaeica, contro la Leucarrea delle donne, prenderne due el mattine a dna alla «ra, a d i 
anche qualche giorno dopo cessiti questi nuli. 

La cura delle tmiceennate Pillole non esiga particolari riguardi nel gasare di vita e nel ri* 
itemi dietetico, all'infuori di quelli elio vengono rtelinuti dalla malattia itteua, citi: astenttene 
da ogni torta di fatica, privuiene, di liquori in genera, ed tao moderato del vino e dei cibi mette 
erematiisati. • .-, > 

tm. Guardini dalle eentifine ùnituieni. 
1 nostri medici con tra tettole guariscono qualsiasi Gonorrea {unta, abbiiognandene di pio 

per la cronica. .'' • 
.Contro vaglia pestale di Iu • . 4 8 o in francobolli li epediteano frasche a domicilio le Pil­

lole untigonor-OKtie. —> l i . 9 . St» per la Francia; •> S . 9 0 per l'Inghilterra l i . » . £ 4 pel 
Bolgia j H,. S, 4 8 per gli itati Uniti d'Arameriea. 

A C Q U A S E D A T I V A © . « A L I B A ! » 
Viati questo liquido durante le gonorree, ti per bagni locali di 10 mimiti due volte al giome 

come pure per mfiammasiene del canale, pure due volte al giorno, sempre allungete con dappjt 
dose d'acqua fredda e tiepide. 

Per le donne, in injuione tempre allungata coma lopn, tre volte al gieme, spingendo eaa 
iena l'equa onde pone inafSare le parti più profonde. 

È mirabile la sua aiione nelle eontiuioni od infiunmaaioni locali esterna, huappende dei paa» 
r.ollini, e applicendoli per due giorni sulle parti dolenti od Infiammile, 

É assolutamente •ittita a di pericolo l'uso interao di quest'acqua per gargariaao, a twlto jK'à 
nelle malattie degli aechi. 

L'acqua uditiva vale aTma U v a e aenrt. t O ala Bottìglia, da alloagariì ia tra Utre d'a> 
qua, e mediante un vaglia postale l i I» S. 3 0 si spedisce tVanca di perle in tolta Italia., 

l e t t e r e d l - M n a ^ a a t t a m é n f a , a t t e s t a t i M e d i e ! » r l e b l é a t é neavreattae 
da stampare un volume; citiamo solo alcuna che leccai» i csti pi4 infirmiti, a penna «siero 
cwnpreii anche dal profane alla scienu. 

I . S t a d i a t n O a u i i i a a t a r l a . — lnun del pro/tesor A . I V l l k a di &ui»arv 
a e m n i m . - '.",•,,'-; . , 
. ao stato le vostre PiUoIe «ntigenerroicha nel prime ttadio di questa atlaHia, eoi «itemi 

etti detto abortivo, unendovi l'eeoeHenta volti» acqua uditiva, ed in tutti i cui no ebbi un pronte 
a awBMsdente risultata; meno in uno studente, che tra affetto da Genoma restate ihnwtata ee-
«m ea» Cronica, a per coi dovetti continuai la cara per 15 giorni pia cbs negli altri etsi,t«a 

A W U l t e . 
I I . S tad ia — Dopo aver eujato «ea bugni, purgativi e decotti il aio male, mi «usante 

la veetre Pillole. 
felnfiammMione era cenata dopo 18 giani di continua «tra, a» la perdita era copiosiaia»! 

Bla appena prese 6 delle veetre Pillola sella S giornata end* diminuendo, eotieehi era ehii vi 
urivo i totalmente cessala. Non peste che porgervi i miei più untiti tingraaiiaiati a pregarvi-
di spedirae» due donine di lettole per l'uso di questo Comune. 

Colt, aTVaeaoeaeo «Sanab., Settta tmitH* a fianca*. 
Orleans, 111 AToetio 186». , 

•Seeeletta Cran ica . — Sopra U individui affetti da Gaeeia militare, l i li ho essali 
«He vostre Pillole, gli altri l ì eoi cisterna abituala a eolle injerieni di Bismuto; i l ì curiti «1 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro carpi, completamente guariti; degli altri, 8 otti 
tono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio n non che quelle delle cifre atto 
spelte. Hi duole che difficile i il trasporto la Francia dei vostri rimedi! per Io leggi vigenti, ad 
ìuuaetale (voler eludere la legge: lasci» farà a voi, eoe, ' Dott. (3. Iiaftergre 

!,li Mitici tlwiiitwl» ott Orltvu. 
Pregiatissimo signor Dett. 0 , Gilluni 

ffeaott, U iprile 188». 
S t r i n g i m e n t i u r e t r a l i . — Nella mia non tenera eli di EA anni a loHrenta par 

attingimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medie! di qui or tea due anni; fui a Firenst, a. 
Hiltna da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi tino a Parigi, dova consultai Nelaton e Ricord e 
a è ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi nidori della morte ogni Volta' éhe doveva 
mingere, ed avendo consumato,non so quante donine di minugie a Candelette. Leni mi Ita*»*)1 

di coati l'annuncio delle vostre Pillole e mi ponti tubilo dalla Paratela L. Scarpitti a provve­
dermene. Ohi io le avessi conosciute primi, quinti tormenti a quanta spese avrei risparmiata. 
Méntre vi scrive mingo uh poco itentimente ancora ma tenia dolori o tutta io volte che'ao he 
voglia: seno rinato a nuova vita, Indelebile u r i la min riceuosceu* pari voi, a venendo a Re­
seli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto veltro: A D e l © r e e . 

Pregiatissime tig. Galleitti. 
'tfrsl'.-i , IMn», SB Stttmlm UI9. 

f i o r i B l a n c b l .— n firatciita tig. D. Htllteita di qui mi disse lo «orso amie et» 
fra la ipeciilìti che escono dilla sua Farmacia biavi la Pillole eatigonerròiche, che Ella diu utili 
centro i Fiori bianchi; volli provarle tu me stessa eha da molti ,aani era seccati da quest'iueo-
modo o ne ottenni un effetto mirabile, estesi lo pie. esperienze tu le mie; dienti, e tutti se no 
lodarono immensamente'; aggiungendo chi una tignora gii giudicata affetta da durezze Seirrue e 
che io stesso constatai, ebbe un tal vantaggio da quella aura, coU'aio dell'Acqua uditivi, che 11 
due meri essa si dice guarita. Perciò, o pel grande eoniumó che io peno fere delle tue specil­
liti desidererei eh' Ella lo spedissi a ma dirsttimento dandomi quii vantaggi che A eolito due si 
ftrmaeìsts.1 ' . , '.', ' '• | 

io ttteu di uà riscontro le unisco il mio iadirhie a u s o tua devotissima urrà 
... «a. H e » _ , Iwatriw epprowita. 

P S . Sono soddisfatisrima della tua polvere di fiero di Rito, eccellente pei bambini, invece 
delta Cipria del'Commercio, che spesse volte «raticoe del piombo, teine mi tu dotto, e che deve 
rieteire pemieiota tnlla pelle delicata dei neonati; La di Lei polvere di Sito; rende molto morbida 
la pelle, distrugge le risipele prodette dallo orine, ed è pei eonvcnieate ancha per il preast; co­
licene conviene anche per le toeletta dello rigaste», poiché Io peKe divanta biuta o inotbidilthne* 
Sa et* nei danne èa ne intenditelo di questo cote, 

R B . Por coloro che aea. sono dell'arte, baffi «aita asa abiara islmaiest ad i i aoneiKin* 
tSe i anche visita medica presto la medesime luaueia BOB eha pw aarriipesdeBU eco rispotn 
sizraneata, . . . , ' . . . . </ ..,,.,. 

. Si vendono in PADOVA allo farmacie Roberti Ferdinando, au'Oniw»i«a, 
Sasparini, Zanetti, ed al magaatìno di droghe Pianeri e Mauro. = fktmz», 
(armaci* Valeri e CroTato « Battona, Fabrie e Baldatearo ss? Min, Roberti 
Ferdinando = Rovigo, Castagno sì Diego, t= legttego, Valeri ==s Trtoito,u<-
astti « Zanini =s ^tfrio, Demonico Paoìueei = Badia, alla farmacia Bisaglia; 

I e nalle principali farmacie del Veneto. 

Padova, ISIS, Prem. Tip. V. Sacchetta. 


